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- droneresi + stranieri
L’analisi dei dati demografici 2013

DRONERO - Conti-
nua a scendere la popo-
lazione del Comune di
Dronero. Dal 2009, anno
chiuso a quota 7333 cit-
tadini, la discesa è stata
lenta e costante. Si è
passati dai 7317 del
2010 ai 7290 del 2011,
per toccare quota 7254
al 31 dicembre 2012.
Anche il 2013 si chiude
con il segno meno. Sono
7189 i droneresi, 3480 i
maschi, 3709 le donne,
con 65 abitanti in meno
rispetto all’anno prece-
dente.

Un bilancio che po-
trebbe assumere tinte
ancora più grigie senza i
cittadini stranieri. Se si
pensa che solo nel 1997
erano appena 139, il loro
aumento a Dronero negli
ultimi quindici anni è an-
dato al galoppo. Tanto
che oggi sono 1071 (552
maschi e 519 femmine), il
14,9% del totale della

popolazione dronerese.
Emerge una tenden-

za diametralmente inver-
sa rispetto ai dati fatti re-
gistrare dai cittadini di
origine italiana. Gli stra-
nieri sono cresciuti dai
953 del 2009 ai 992 del
2010, per superare, nel
2011, la soglia dei mille
(1023), e attestarsi a quo-
ta 1041 a fine 2012. Nel
corso del 2013 un ulte-

riore incremento di 30
unità.

Dei 1071 stranieri,
236 provengono da pae-
si dell’Unione Europea.
Le comunità maggior-
mente rappresentate
sono quelle della Costa
d’Avorio (267), del Ma-
rocco (242), della Roma-
nia (204), dell’Albania
(140). Chiudono Filippi-
ne (41), Mali (23), Cina

(20), Egitto (11), Came-
run (11) e Repubblica
Dominicana (9).

Alle statistiche annua-
li vanno poi stornati i dati
di lungo periodo. Basti
pensare che, nel perio-
do compreso tra il 1989 e
il 2013, 186 stranieri re-
sidenti a Dronero sono
diventati cittadini italiani,
cambiando “bandiera”
anche nelle statistiche.

Ecco i dati sulla popolazione
secondo quanto finora comunicato
dagli uffici anagrafe dei Comuni di
Valle. A Villar gli abitanti passano
dai 1505 del 2012 ai 1512 registrati
alla fine del 2013. Gli stranieri sono
81, in prevalenza rumeni e maroc-
chini. Ad Acceglio si passa dai 181
del 2012 agli attuali 177. Macra
perde un residente (da 56 a 55),
anche nel 2013 nessuna nascita. A
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Costante il calo nell’alta Valle
Celle Macra si registrano 96 abitanti.
Nessun nato, come nel 2012, anche
a Cartignano: la popolazione passa
dalle 176 unità del 2012 alle attuali
183, grazie all’arrivo di stranieri.
Cinque abitanti in meno per Marmo-
ra, a quota 68, uno in meno per
Canosio, che si attesta a quota 83.
Anche Prazzo registra il segno
meno, con 176 abitanti rispetto ai
182 dell’anno passato.

VALLE MAIRA  –
Sono stati resi noti i risul-
tati del programma pre-
disposto dal Gruppo di
azione locale “Tradizio-
ne delle Terre Occitane”
per permettere a 18 Co-
muni del territorio di ef-
fettuare il recupero di
beni architettonici di par-
ticolare pregio con un fi-
nanziamento dell’inter-
vento del 90%, reso pos-
sibile grazie a 800.000
euro messi a disposizio-
ne dal Programma di svi-
luppo rurale Europeo
2007-2013.

Tra i paesi in lizza,
quattro i valmairesi. Al
Comune di Stroppo sono
andati 89.037 euro per il
restauro del Lazzareto di
Caudano. Il Comune di
Celle Macra recupererà
la casa signorile di bor-
gata Castellaro, detta
“Castello”. L’intervento,
che prevede il ripristino
del pianoterra e del se-

In Italia ci sono 32 milioni di giocatori
d’azzardo. 3 milioni di loro sono a
rischio patologico, mentre 800.000
sono veri e propri giocatori “malati”. Un
giro d’affari – il primo d’Europa, su cui
la criminalità organizzata ha più di un
interesse –, quello dell’azzardo, che
sfiora i 90 miliardi di euro l’anno e
miete vittime, soprattutto tra le fasce
sociali più deboli.
Per questo l’Associazione Dronero In-
contri, in collaborazione con “Libera” e
“Scuola delle buone pratiche”, pro-
muove sul territorio l’iniziativa “Lega-
lità e contrasto al gioco d’azzardo”,
con l’obiettivo di costituire una rete
virtuosa sul territorio dei Comuni di
Dronero, Roccabruna e Villar San
Costanzo.
«Un impegno – spiega Matteo Ferrio-
ne, segretario dell’Associazione - che
vogliamo portare avanti con le Istitu-
zioni locali. Il nostro invito è innanzitut-

Nel weekend Festa di Sant’Antonio Abate.
Domenica 19 gennaio, ore 10.30, a Cartignano,
benedizione dei mezzi agricoli nella Piazza
Paschero, a seguire Santa Messa nella chiesa
parrocchiale di San Lorenzo con offertorio e
benedizione dei prodotti della terra. Alle 12.30,
tradizione pranzo presso la “Trattoria del
Ponte”. Prenotazione, obbligatoria, entro
venerdì 18 gennaio (Tel. 0171900254).

CARTIGNANO

Festa di S. Antonio Abate

Giovedì 16 gennaio, presso il CR Caffè del
Palazzo del Teatro di Dronero, presentazione
del libro “La donna degli spiriti” di Iva Tolin,
edito Araba Fenice. Durante l’incontro, a cui è
prevista la partecipazione dell’autrice dronere-
se, saranno eseguiti degli intermezzi musicali
curati dall’ottetto vocale “Vocaleight”. La serata
di concluderà poi con il karaoke animato da
“Bina e Kiko”.
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Il libro di Iva Tolin
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Sulla “Route 22”, nuova associazione sportiva
Si chiama “Route 22” la nuova associazione
sportiva affiliata Acsi dedicata agli appas-
sionati delle due ruote, nata a fine 2013
sull’ex Statale 22 che collega Dronero a
Caraglio. Ad animarla, l’amicizia di sei mo-
tociclisti della zona: Franco Ballario, Marco
Otta, Sergio Dotto, Ivo Chiapello, Antonella
Tardivo e Susi Scianda. Il circolo intende
diventare punto d’incontro per gli amanti
della motocicletta. Al suo interno uno spazio
per l’esposizione dell’usato, dalle moto agli
accessori e all’abbigliamento, e pure un’area
attrezzata per la messa a punto della propria
moto, a disposizione di tutti soci. Una com-
munity – fondata sul divertimento e la condi-
visione di tutto ciò che riguarda il variegato
mondo della motocicletta - che in meno di un
mese di attività ha già raccolto 180 adesioni.
A breve partiranno incontri a tema, serate e
gite sul territorio. “Route 22” apre al pubblico
il giovedì e venerdì dalle 18 alle 24, il sabato
e domenica dalle 8 alle 24. Info:
www.route22.it - 3313376199.

A Stroppo, Celle e San Damiano

Restauri con il Gal
In attesa anche Cartignano

minterrato, la
sistemazione
del portico e
delle vie di
accesso, ha
ottenuto un
contributo di
83.856 euro.
L’obiettivo è
inserire la
struttura nel-
la rete del-
l ’ecomuseo
locale con
funzioni di di-
dattica, ricer-
ca e turismo.
A San Damia-
no sono an-
dati 89.100
euro per il re-
stauro del-
l’ala mercata-
le del “Pelle-
rin”. Resta invece in atte-
sa di 47.174,40 euro il
Comune di Cartignano,
intenzionato al recupe-
ro dell’edicola sul ponte
medievale sul Maira. Il

La casa signorile di borgata Castellaro

finanziamento sarà ero-
gato appena il GAL avrà
approvato la riprogram-
mazione del piano finan-
ziario presentato in ori-
gine.

INIZIATIVA DI “DRONERO INCONTRI”

Contro il gioco d’azzardo

to rivolto agli assessori competenti
ed ai Consigli comunali, nella spe-
ranza che le amministrazioni voglia-
no prendere coscienza del fenome-
no ed affrontarlo in modo serio e
concreto».
Magari aderendo al manifesto pro-
grammatico dell’iniziativa nazionale
“Legalità e contrasto al gioco d’az-
zardo” (per informazioni,
www.scuoladellbuonepratiche.it),
che ha ormai raccolto il sostegno di
oltre 400 Comuni in tutta Italia.
«Lavoreremo inoltre per promuove-
re la raccolta firme per una proposta
di legge di iniziativa popolare che
regoli definitivamente e in maniera
restrittiva il fenomeno del gioco d’az-
zardo – spiega Ferrione -, intendia-
mo coinvolgere parrocchie, scuole,
associazioni, Forze dell’Ordine per
attivare iniziative culturali e formati-
ve».

APPUNTAMENTI A MACRA

“Tempi d’inverno”
“Tempi d’inverno” è il ciclo di appuntamenti che la
Compagnia del Buon Cammino e il Comune di
Macra hanno organizzato per rendere il dovuto
omaggio a storie e personaggi della Valle Maira.
Fino al 19 gennaio, presso il municipio, sarà
possibile visitare “Giors Ferrero, pittore itineran-
te”, mostra di acquarelli e oli su tela dell’artista
locale.  Dal 2 al 16 febbraio sarà la volta di “I sogni
di Sarvanot”, esposizione di oggetti per l’arredo
urbano realizzati da Maria Rita e Silvio Re, prota-
gonisti della rinascita del piccolo borgo di Lottulo.
Dal 2 al 16 marzo saranno esposte le opere di
Sergio Savio, alpinista, guida alpina ed eclettico
artista di ceramiche, disegni e archi storici.
Sempre in municipio, sarà poi allestita la mostra
“Le gambiese di Biasin”, sculture e oggetti della
quotidianità di Biagio Ellena, margaro in pensio-
ne, incisore fin da bambino.
La rassegna si concluderà il 01 maggio, ad Alba-
retto di Macra, presso il Museo dei Bottai, con le
proizioni del “Ravaschietto film festival”. Info:
0171999161.

L’associazione “Familiae”, in collaborazione
con le associazioni dei Partigiani e degli ex
Deportati nei campi nazisti, ha organizzato un
ciclo di incontri sull’Olocausto. La rassegna, dal
titolo “Mai dimenticherò: dal viaggio della
memoria non si esce indenni”, si concluderà
venerdì 17 gennaio con lo spettacolo “Viaggio
ad Auschwitz A/R” della compagnia “Il Melaran-
cio”, in scena al teatro Iris di Dronero, ore 20.45.
Ingresso libero.
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Incontri sull’Olocausto


